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Un mercato che non risente della crisi economica 

Si 
barche » 

Allestita a Stazione di Montale 

Uomo e ambiente 
i 

del Sud in una 
mostra fotografica 

Negli ultimi tempi sono aumentcte le esportazioni - Quindicimila ere di lavoro per uno yacht - Sempre più dif- ! Iniziativa della FOCI e del circolo «gruppo culturale 
ficile il rapporto fra l'attività centieristica e il fiume - Molte industrie sono state trasferite sulle rive del mare ! 77 » • L'immigrazione, un problema scottante nella zona 

MMITK SULL'ARNO - - Le 
tradizioni — si sa — sono 
dure a morire. Talvolta si 
tramandano di secolo in se 
colo, si rinnovano. Senza av 
cennare ad estinguersi. Un 
caso è quello di Limite: nel 
paesino, adagiato sulla riva 
destra dell'Arno, dal 1600 si 
costruiscono imbarca/ioni. Le 
notizie storiche ufficiali ri
feriscono che nel diciassette 
simo secolo vi si formo -in 
numeroso gruppo di volente 
rosi artigiani che iniziarono a 
dedicarsi a questo lavoro: dai 
Ioni l a t r a t o r i cominciarono 
ad uscire barconi e barchetti 
di ogni tipo. Da allora tanta 
acqua è passata sotto i ponti. 
Molte cose sono cambiate 
anche a Limite. Kppure, l'an 
tiea tradizione è ancora viva. 

Oggi, ci seno cinque can 
tieri navali in attività. Non 
nono molto grandi, ma occu 
pano complessivamente poco 
meno di duecento persone. 
* I cantieri — commenta A 
lessandro Carmignani. ca|X) 
gruppo consiliare comunista 
— sono un fatto molto im 
portante per Limite, |M)ichò 
rappresentano la spina dorsa
le della nostra economia. 
Oltre agli operai direttamente 
impiegati, c'è da considerare 
quelli che operano in settori 
collaterali, ci sono varie im
prese che lavorano per conto 
dei cantieri e fanno pezzi 
meccanici ed altri articoli 
necessari per una barca ». 

I cinque cantieri hanno li
na produzione alquanto di
versificata. Tre di essi 
(« APIO ». « Maggini ». « Can 
tieri di Pisa ») sfornano ya
cht e motoscafi cabinati sui 
venti metri di lunghezza: uno 
(* Coscia ») si è specializzato 
in motoscafi sui dieci metri; 
un altro (* Salani ») e si è o-
ricntato esclusivamente verso 
le imbarcazioni |>er canottag
gio. 

Visitiamo uno di questi 
stabilimenti. All'esterno, ap
paiono lunghe file di pezzi di 
legno, in fase di stagionatura. 
Dentro, è un altro ambiente: 
diversi motoscafi sono di 
costruzione. contemporanea 
mente si vedono pezzi sago
mati. chiglie, timoni, assi. C'è 
una barca quasi finita: di
ciannove metri di lunghezza. 
con un motore di milletrecen
to cavalli. Dentro c'è di tut
to: cucina, soggiorno, bagno. 
camera. ripostiglio. Non 
mancano le comodità, le a-
menità e le raffinatezze. 
« Questo yacht — dice un o-
peraio — è un po' diverso 
dagli altri, perchè il padrone. 
un milanese, ha voluto un 
soggiorno di tipo particolare. 
disegnato dal suo architetto ». 
Il prezzo: oltre trecento mi 
lioni. Un oggetto di questo 
genere richiede quindicimila 
ore di lavoro. All'inizio, ci si 
dedicano due o tre persone: 
poi. nelle fasi successive, ce 
ne vogliono quindici o venti. 
Il tempo necessario non è in 
feriore ai sei sette mesi. E' 
un lavoro di grande precisio 
ne. 

« Qui — osserva mi altro 
operaio — non c'è tanto spa
zio per le macchine. K* Tuo 
mn. con le sue mani, l'ele
mento determinante. Sostali 
7ialmentc è rimasto un lavo 
ro a carattere artigianale, ed 
è necessaria una buona pre- ] 

' para/.ione professionale ». Gli 
acquirenti di questi costosis
simi « gingilli » non mancano. 
K' tempo di crisi, ma qual
cuno sembra non accorgerse
ne. <r I nostri clienti - - af
ferma Vittorio Picchiotti, uno 
dei titolari del cantiere "Ar 
no" — sono sempre stati in 
prevalenza stranieri. In que 
sto momento, poi. esportiamo 
quasi tutto. Kd anche per gli 
altri cantieri di Limite, credo 
che il mercato esterno sia il 
principale. soprattutto per 
chi produce motoscafi di 

j grandi dimensioni. Per chi fa 
imbarcazioni più piccole, in 
vece, ci sono maggiori possi
bilità di vendita anche in Ita
lia. La situazione, comunque. 
non è del tutto rosea: è vero 
che non ci sono sintomi di 
grave crisi, per ora, ma è an
che vero che il mercato osci! 
la e che ci sono stati periodi 
di difficoltà. Si avverte una 
spietata concorrenza sia in 
terna che internazionale ». 

La storia della tradizione 
« navale » dei limitesi si è 
snodata lentamente attraver

so i secoli. La qualificazione 
e la specializzazione si sono 
accresciute progressi vamen 
te. Questa storia è segnala 
anche da alcuni significativi 
episodi politici e sociali. In 
questo secolo se ne ricordano 
due. in particolare. Nel 1901) 
alcuni lavoratori di un can 
tiere furono licenziati per 
rappresaglia contro uno scio 
pero: i licenziati poco dopo 
costituircelo una cooperativa 
carpentieri che rimase in vita 
fino al periodo fascista, 
quando i ricorrenti attacchi 

La corale « Guido Monaco » compie 100 anni 
Con la condegna di una me 

glia d'oro da parte del .sinda 
ca al gonfalone della socie
tà. si apriranno stasera al 
teatro Mctasta.sio le celebra 
/ioni per il centenario delia 
corale Guido Monaco. La 
corale, nata cent'anni orso 
no per iniziativa di un calzo 
laio pratese, appassionato di 
music,i lirica, vanta una lun
ga storia piena di affermazio
ni e contraddistinta dal lega 
me con la città di Prato, di 
cui è divenuti! una specie di 
« istituzione ». 

La cerimonia sarà aperta 
dii Romano Paoli, presidente 
della conile, e prevede la con
segni! di medaglia a perso
nalità del mondo artistico 
culturale per benemerenze cui 

turali verso la Guido Monaco. 
e un concerto polifonico di 
tutte le corali pratesi aperto 
dal coro delle voci bianche 
tifila •<(ìuido Monaco*', cui se 
guiranno i cori polifonici « Lo 
reti/o Pelosi ». « Luigi Bor 
gioii » e « Giuseppe Verdi *. 

U' celebrazioni si svolgeran
no fino ii novembre. Nel ine 
se di maggio avverrà la con 
segna di una medaglia del mi
nistero della pubblica istru
zione alla società conile e la 
presentazione di una mostra 
celebrativa. Per giugno sono 
programmati alcuni concerti 
a Firenze allo scopo di dare 
alle celebrazioni un respiro 
regionale e far conoscere la 
corale agli ospiti stranieri. A 
settembre sarà allestita una 

mostra fotografica dal titolo 
« Cent'anni di storia pratese 
attraverso la Guido Monaco ». 
Sempre a settembre sarà com 
piuto un gemellaggio con la 
società conile del nord Ita 
lui. Ad ot'obre si svolgerà 
l'appuntamento annuale del 
concorso nazionale per cori 
di voci bianche. 

In questa occasione, presso 
hi sede del concorso verrà isti
tuito uno speciale ufficio po
stale con un particolare an
nullo celebrativo del concor
so del centenario. A novem
bre è previsto un concerto 
di insieme di tutte le corali 
pratesi, fatto che avviene per 
la prima volta dalla fonda
zione della società Pelosi. 

Al bagno 
pubblico la 
seconda tappa 
del Teatro 
Invisibile 

Questa sera alle 22 prende il via il secondo evento-spet
tacolo del T E A T R O I N V I S I B I L E . Il luogo scelto questa volta 
è il Bagno pubblico di via S. Agostino, il titolo della perfor
mance è VAPORI . Nel bianco allucinato del bagno pubblico. 
il sottoproletariato celebra ogni sabato la festa dove tutto 
è possibile: il gioco diventa eccessivo, il rito si decompone, 
in un'atmosfera fatta di caldo e di grida. Dopo il buon esito 
di critica e di pubblico riportato da IL SONNO, al Dormitorio 
pubblico, continua la via crucis laica ideata da Aido Rosta-
gno, realizzata in collaborazione con il Comune di Firenze 
e il CRESAT. Anche per VAPORI , che sarà replicato fino a 
sabato 25, è indispensabile prenotare in anticipo presso il 
Cfr. piazza Duomo 3 tutti i giorni dalle 17 alle 19. 

Come lo spazio del dormitorio pubblico anche quello dei 
pubblici bagni ben si presta all'illustrazione di quell'itinera
rio laico che è il senso dell'operazione, alia ricerca, come 
già annunciato di una diversa e più segreta città, al di fuori 
dei percorsi lustri del turismo. 
NELLA FOTO: una scena del « Sonno » di Rostagno 

fonema 
Il cinema nazista 
lascia gli stivali 
per sontuose 
vesti da camera 

J 

Per evitare la tendenza 
sommaria a condensare ri 
definizioni totalitarie, gene-
ratinanti, e quindi super
flue. vaste zone di stona 
iella cultura come del cine
ma inquadrate nel giudizio 
storicamente negath-o per i 
regimi politici che ne fece
ro da supporto ternana fa
scista. nazista, franchista. 
dei colonnelli. maccar-
thista, stalinista età, V 
unica alternativa reale è 
il tentativo di appro
fondire l'analisi diretta
mente attraverso la co
noscenza delle opere e degli 
autori di quei periodi criti
ci. Purtroppo non sempre è 
facile ti recupero dei mate
riali in oggetto anche per le 
radicate discriminazioni tra 
classici t non. tra poe
sia e non poesia, di cro
ciana memoria e, alme-
mcno fino a ieri, dal ti
more che la vistone di certi 
prodotti maledetti dalla sto 
ria possa ingenerare preoc
cupanti nostalgie iqualche 
passata edizione del Festival 
Jet Popoli presentò l'eccel
lente opera di montaggio std 
Terzo Rcich di Philip Mor
ra Svastika s.,lo dopo ripe
tute raccomandazioni e 

scongiuri al pubblico/. 
Ora che lo spettatore co

mincia a farsi adulto <c ari-
r'ic questo non sempre, ri-
<tn l'imperversare d: zelanti 
censorii. l'opera di revisio
ne si ra più intensa e si ar
ricchisce di stimolanti recu-
neri che accrescono il pano 
rat'in non certo eccelso del-
a cultura cinematografica. 
yrazie ai suggerimenti trat
tanti della benemerita Mo
stra di Pesaro. Ultimo ritor
no. mentre già a Roma e in 
corso una massiccia retro
spettiva interdisciplinare su 
arte e cultura nella Germa
nia dt Weimar, è la rasse
gna sul cinema tedesco del 
Drriodo nazista ( 1933-44) 
giunta anche a Firenze, con 
l'atualc ritardo, per inizia
tiva della provincia di Fi
renze e dell'associazione cul
turale italo-tedesca. 

Cinque giorni di proiezio
ni (dal 13 al Ili non sono 
certo sufficienti a dare la 
misura di una produzione 
che, almeno al '-IO. superava 
'e 100 pellicole annuali e che 
nonostante l'esodo dt uomi
ni come Pabst. Lang. Ophu-
V. Dudotr, il produttore 
Pommer. Siodmak, si avva
leva delle strutture della 

sempre più potente VFA e 
dello stile consolidato di au
tori di mestiere come Larr-
precht. il marziale Trenker 
•he cala anche in Italia con 

I condittieri (1937). lo spie
tato goebbelsiano e antise
mita 

Sotto le terre direttive di 
Gocbbclcs, ben più abile e 
volto del magniloquente 
Mussolini ma altrettanto 
convinto d e l V importanza 
propagandistica del cinema. 
•.' cinema tedesco prima ài 
affrontare la tragica avven
tura della guerra in Euro
pa. si rivolge al suo pubblico 
di massa si con la roboante 
retorica dell'ideologia nazi
sta alla ricerca del consen
so. ma soprattutto si riversa 
sul facile filone di consumo 
e divertimento, drammi e 
commedie quanto più di
stanti dalla realtà di que 
ali anni, il più passibile 
atrofizzati nelle caratterizza
zioni e contraiti sociali Co*ì 
.-.Il scovane hitleriano Qua \ » 
dell'autore di regime Hai* 
Stemhoff <proprio del '3~ii 
segna il trapasso "ideologiz
zato" dalla Germania tra
menano delle contraddizio
ni sociali, del fermento ope 
ra:o e comunista, dello sban
damento giovanile alla mi
stica del sacrificio nazional
socialista. con lo stesso me
ticoloso linguaggio del rea
lismo postespressiontsta. e 
« Stukas » del militarista 
Karl Ritter cerca di coglie
re cameratismo e stanchezza 
dietro le spt^ncolate acroba
zie aree della Lufttcaffe (il 
film è del '41), altn. meno 
nazisticamente. si rivolgono 
a più tradizionali intrecci. 

Detlcf Sicrek. ad esempio, 
t più noto per i vigorosi me 
lodrammi firmati a Holly-
icood come Douglas Sirk) 
confeziona con « La Haba
nera » una tipica stona di 
ambiente esotico (siamo a 

Porto Rico doie sboccia la 
muore tra un facottoso hi 
dalgo locale e la ricca Astnd 
in crociera con l'arcigna 
zia. tra peoncs posticci e 
tinpruivisate corride): falli 
*cc il matrimonio, nuovo 
amore, dramma ed esito lie
to finale. Il film è del '37: 
volutamente o meno la Ger
mania che sta segretamen
te preparandosi alla conqui
sta di uno spazio vitale a 
Oriente e assente, lontana 
come gli occhi di Astnd che 
ic.nta languide canzoni al 
piccolo figlio, e tra le righe 
emerge anche una denuncia. 
dimeno morale, della prati
ca e dello sfruttamento colo-
mali. Poca cosa, certo, ma 
all'antitesi della propaaan-
da di regime 

F. anche Kautner. un au 
tare che è tenuto alla ribal
ta nel dopoguerra con i ru 
busti « I/uit imo ponte a e 
-; li generale eie! diavolo *. 
pur operando mentre la 
suerra infuria ne' mondo, 
pr^feruce il dramma intimi
sta <- Romanze in moli ». 
tratto da Maupa'sani. cele
brato ritratto di donna adul
tera e suicida, realizzato con 
cura di dettagli e d'ambien
te m un'atmosfera decaden-
de Sempre di Kautner. del 
fatidico '44. « Sotto i pont: » 
ambientato a Berlino rac
conta la malinconica storia 
e atipica, una sorta dt « Ju 
les e J im » tedesco, di due 
marinai e una ragazza, alla 
prese con la difficile realtà 
quotidiana. Una Germania 
quindi senza coturni e sti
vali. per certi aspetti medi 
ta. inimmagmata quasi, e 
pur nell'esinuità della rasse
gna il saggio di queste pel 
licolc dovrebbe invitare ad 
un ulteriore approfondimen 
to della cinematografia di 
quel periodo troppo sbriga
tivamente liquidato. 

Giovanni M. Rossi 

i 

la costrinsero a cessare l'at 
tività. Subito dopo la libera
zione, sorse la cooperativa 
artieri, che per anni ha con 
Minialo a sfornare imbarca 
/.ioni, prima di passare alla 
produzione di mobili da cu 
Cina. 

•» Per i limitesi — aggiunge 
Alessandro Carmignani — le 
attività cantieristiche fanno 
parte del costume. Fino a 
qualche anno fa. ad esempio. 
era diffusa la consuetudine 
di farsi in casa una proprio 
barchetta, ed ancora oggi c'è 
chi ci prova e ci riesce». « Ma 
oggi, — fa eco un anziano 
"lupo di m a r e " non è più 
come una volta. Soprattutto 
è cambiato l'Arno, perchè è 
inquinato ed il livello delle 
acque è sceso di qualche 
metro a causa delle continue 
escava/ioni. Olii, per collau
dare le barche, bisogna anda 
re in mitre ». 

I" vero: l'Arno è cambiato. 
l.'n tempo le sue condizioni e 
la particolore disposizione di 
Limite sulla sua riva favori 
rono lo sviluppo di una fio 
rente industria cantieristica. 
La mutata situazione ha sco
raggiato l'ulteriore incremen
to del settore ed ha consi
gliato ad alcuni di spostare 
altrove le proprie industrie: 
non è un caso che alcuni 
cantieri presenti lungo la 
costa tirrenica siano stati 
impiantati da limitesi. 

Fausto Falorni 

PISTOIA — La mostra foto
grafici! organizzata ad Aglia-
na (* Inventariare il territo 
rio >) è stata oggetto di un 
va.->to interesse, sia da par 
te dei cittadini che di molti 
appassionati di fotografia, di 
operatori culturali dei vari 
organismi ricreativi, di folti 
gruppi di ragazzi delle seno 
le. Proprio durante l'inaugu
razione di questa mostra ah 
biamo parlato con alcuni com 
pagni della se/ione del Pei 
di stazione di Montale. L'in 
contro ci ha confermato la 
vitalità di una serie di ini 
ziative fotografiche che so 
no in grado di coinvolgere, 
per il loro carat tere di in 
formazione, molti giovani. Sa
bato scorso si è inaugurata 
nei locali della se/ione (li sta
zione di Montale una mostra 
fotografica sul tema « L'uo 
tuo e l'ambiente del Sud » di 
Michele Marre.se, a cui se 
giura un dibattito, il 'M mar
zo. sul tema * Mezzogiorno e 
disoccupazione oggi » (parte
ciperà il profc.wir Arnaldo 
Nesti). 

Nell'illustrarc questa inizia
tiva i compagni di stazione 
di Montale hanno sottolinea 
to come essa sia stata rea 
lizzata dalla locale Fgci e dal 
* gruppo culturale '77 ». due 
organismi giovanili che han
no al loro attivo una serie 
di altre iniziative come mo
stre di minerali (portate an
che nelle scuole), mostre di 

pittura, gite culturali (Tarqui
nia. la Specola di Firenze. 
museo degli Uffizi ecc.). Nel 
mese di aprile .M terrà anche 
una mostra di pittura di Ma 
gnino Magnini a cui seguirà 
un dibattito sulla lotta parti 
giana. Tornando alla mo.itni 
che si è aperta sabato sot 
tohneiamo come questa af 
fronti un problema scottante 
per la zona Agliana Montale. 
quello dell'immigrazione. 

L'industria locale (prevaler! 
temente tessile) ha richiama 
to un numero notevole di la 
voratori del Sud che hanno 
trovino possibilità di impie
go in una serie di lavori (mu
ratori, manovali ecc.) che nei 
loro paesi di origine non ave 
vano la possibilità di svolge
re. K appunto la situazione 
occupazionale dell'Italia me 
ridionale. il carat tere stesso 
dei cittadini, il loro modo di 
intendere il rapporto con la 
propria storia e il proprio 
territorio sono oggetto di una 
attenta valutazione stimolata 
appunto da questa mostra di 
foto realizzate dal Marrese 
nella zona pugliese del Car 
gano. 

Siamo certi che questa ini 
ziativa saprà ottenere un va 
sto interesse sia per la attua
lità e validità dell'argomento, 
sia per la testimonianza con
creta di un rapporto aperto 
ed omogeneo instauratosi tra 
organizzazione politica giova 
nile e culturale. 

Le iniziative musicali deiramministrazione 

I ragazzi di Castelfiorentino 
artisti e pubblico dei concerti 

E' in pieno svolgimento presso il Tealro del popolo — Lo spettacolo si tiene 
durante le ore di lezione — Il calendario delle manifestazioni, aperte a tutti 

CASTELFIORENTINO — Il 
programma di iniziative mu
sicali preparato dal comune di 
Castelfiorentino è in pieno 
svolgimento. Venerdì 31 alle 
10, presso il Teatro del Popo
lo. ci sarà un concerto per 
gli alunni delle scuole, che 
sarà ripetuto due volte nelle 
settimane successive. 

Il concerto, organizzato in 
collaborazione con le autori
tà scolastiche, si terrà dun
que nell'orario delle lezioni; 
vi parteciperanno, divisi in 
tre gruppi, gli alunni delle 
quarte e delle quinte ele
mentari. quelli delle medie e 
quelli dell'istituto professio
nale. Sono previsti pezzi di 
musica classica e brani per 
coro. 

« Tra i molti compiti che 
ci poniamo — osserva l'asses
sore alla cultura. Franco 
Nencini - c'è anche quello 
di diffondere fra i cittadini. 
giovani e donne, la cultura 
musicale. 

Abbiamo una scuola comu
nale di musica che funziona 
molto bene, ma non può ba
stare. Oltre a dare ad al
cuni una preparazione spe- ' 
ciahstica. è necessario met • 
tere ognuno in condizione di i 

poter apprezzare un brano. 
Ci sembra giusto rivolgere 
una particolare attenzione ai 
bambini ed ai ragazzi. Per 
ora. siamo ancora all'inizio 
di questa esperienza. Più a-
vanti. potremo ripeterla e 
migliorarla ». 

I « suonatori > ed i < can
tanti » che si esibiranno du
rante il concerto saranno tat
ti giovani di CasteWìorentino. 
gli allievi della scuola di mu
sica e i bambini del « pic
colo coro della Misericordia >. 
Così non ci sarà il distacco 
che solitamente separa gli 
t artisti » dal pubblico. Es 
scndoci. tra gli uni e gli al
tri. un rapporto di conoscen 
ZÌI e di amicizia, tutto sarà 
più facile. Più facile rendere 
vivace l'atmosfera, suscitare 
l'attenzione e. anche, fare 
qualcosa di più del semplice 
ascolto. I ragazzi della scuo 
la di musica, ad esempio. 
prima di cimentarsi nell'ese
cuzione. illustreranno il lo 
ro strumento, lo descriveran
no e ne esemplificheranno il 
funzionamento. 

Di solito — dice ancora Las 
sessore — quando si parla 
di musica classica o di altre 
forme di espressione cosid

dette impegnate, c'è sempre 
il pregiudizio che siano riser
vate a pochi. Per un bambi
no. il fatto di vedere in pal
coscenico un amico con cui 
gioca a pallone può servire 
a smitizzare questo distacco. 
E poi, con queste iniziative. 
si valorizzano anche le strut
ture culturali presenti a Ca
stelfiorentino. che sono assai 
qualificate, anche se non sem
pre adeguatamente conosciu
te dalla cittadinanza >. 

Le attività musicali orga
nizzate dal Comune, natural
mente. non si fermano qui. 
Nel calendario di quest'anno 
sono inseriti una decina di 
concerti, aperti a tutta la pò 
polazione. alcuni dei quali si 
sono già tenuti, mentre altri 
sono già previsti per i pros
simi mesi. Nel programma 
c'è spazio per tutti i gusti. 
musica sinfonica, operistica. 
bandistica. contemjwranea. 
corale, ecc. Per promuovere 
e coordinare tutte queste i 
niziative è in funzione un 
i Comitato comunale per la 
gestione sociale delle attivi
tà musicali >. composto da 
rappresentanti delle associa
zioni che operano nel settore. 
da musicisti e appassionati. 

A Pontedera 
e Volterra 

le Meditazioni 
del Living 
Theatre 

Il Living Theatre diretto da 
Julian Beck e Judith Malina. 
uno de: gruppi più prestigio 
si a livello mondiale, che ha 
costituito per una intera gè 
iterazione di teatranti un pun 
to di riferimento fondamenta 
le. è per due eiorni a Ponte 
dera ospite del centro per la 
sperimentazione e la ricerca 
teatrale d. Pontedera e sarà 
;n seguito a Volterra. 

Il Living Theatre questa se 
ra presso la Palestra e omu 
naie di via Marconcini alle 
ore 21 metterà in scena lo 
spettacolo dal titolo « 7 med; 
tazioni sul sadomasochismo 
politico ». 

Durante gli ultimi due anni 
il L.ving Theatre ha trascor
so 18 mesi in Italia, realiz 
zar.do spettacoli in pai di 70 
città. I-a presenza del grup
po a Pontedera in questi 
giorni rappresenta oltre che 
un incontro molto importante 
per gli operatori del centro 
anche un omaggio a un grup 
pò che ha dato molto al tea
tro :n questi ultimi anni. Do 
pò l'intervento a Pontedera. 
il Living Theatre si recherà 
a Volterra ospite dell'Arci di 
Volterra del comitato per le 
attività culturali dell'ospedale 
psichiatrico dove, nel centro 
della città e alla presenza de
gli stessi pazienti, rappresen
terà nuovamente alle ore 18 
lo spettacolo 

All'auditorium 
della Flog 
la danza 
indiana 

di Orissa 
Organizzat-- dal Cresat in 

collaborazione con il centro 
per la sperimentazione e la 
ricerca teatrale di Pontede 
ra e con il Teatro regionale 
toscano e la Regione Tosca
na. si è svolta a Firenze, pres 
so l'Auditorium Flog Pogget-
to. la prima parte di un in
contro sul tema: « Onssi: 
danze nei tempii di Orissa ». 
Nel corso della prima gior 
na ia - dimostrazione di la 
voro di Aloha Panikar pre 
sentala da Mohan Khokar 
della San Geet N'atak Aka 
dem.y. e dibattito con mate 
na ie documentano, sul tea
tro classico indiano, con il 
coordinamento di Ferruccio 
Marottl. 

Nella seconda giornata. 
questa sera alle ore 21, spet
tacolo di danze dei templi 
di Orissa in India eseguite 
da Aloha Panikar. Questa 
danzatrice proviene da una 
famiglia di artisti del Ben
gala. La tecnica di danza 
Onssi segue le regole fonda
mentali di altre tecniche in
diane. considera cioè il cor
po suddiviso secondo tre di
rettrici lungo le quali pos
sono aver luogo le flessioni. 
della testa, del busto e dei 
fianchi. La danzatrice comin
cia con una riverenza fino a 
terra, seguita da invocazioni 
dedicale a Gancsa. il dio che 
viene invariabilmente invoca-
cato 

Il sogeetto della composi
zione letteraria che ispira 
la danza illustra la brama 
dell'uomo per dio: 

Le marionette 
di Depero 

e Schlemmer 
all'Affra
tellamento 

Nell'ambito defili < Incontri 
teatrali — il '700 e il '900 » 
oreanizzati al Teatro Affra 
tellamento di Firenze dal Cen 
tro Teatrale Affratellamento 
in collaborazione con il Tea 
tro Regionale Toscano, si è 
svolto nei giorni scorsi un in 
contro condotto da Fiorenza 
Bendini su « Uso. tecnica e 
materiali della marionetta: 
Schlemmer e Depero >. 

Dopo una breve introduzio 
ne cr.tica. corredata di nu 
merose diapositive, fra cui 
alcune inedite in I t a la , la re 
.cista dei « Burattini cnideli » 
ed operatrice dei CRESAT. ha 
organizzato l'allestimento di 
progetti di scene e manonet 
te per una sintesi futurista di 
Fortunato Depero. 

I partec;panti si sono messi 
all'opera, avvicinandosi alla 
possibilità dei materiali, ap 
propnandosi. seppure in una 
forma necessariamente di pu
ro stimolo, di alcune indica
zioni che legano le idee del 
Bauhaus e del futurismo a 
quelle della sperimentazione 
contemporanea sulla mario
netta. 

Si è trattato di un modo 
non tradizionale di informa
zione: un esempio che ha ri
scosso immediato successo. 
Sono già state richieste re
pliche in altri centri cultu
rali e in istituti d 'ar te. 

v Sportflash ? 
Cinque giorni 
di tennis al 
4° Trofeo Principe 

Da giovedì a lunedi 27 
marzo, sui camp: del cir
colo del Tennis Firenze. 
al parco delle Caccine, si 
svolgerà la quarta edizio
ne del « Trofeo Principe ». 
un torneo internazionale a 
livello giovanile che vedrà 
impegnati i migliori ten
nisti del nastro paese e di 
numerose nazioni d'Euro
pa, comprese quelle del 
paesi socialisti. Poiché si 
t ra t ta di una manifesta
zione giovanile è chiaro 
che l'interesse è maggiore 
poiché potrebbe funziona
re da vero e proprio tram
polino di lancio per alcuni 
dei concorrenti. 

Intendiamo alludere, nel
la categoria Under 18. ni 
romano Alciati, in gran 
formn. ad Armellini, che 
ha già vinto il « Princi
pe » nella categoria allie
vi, a Casta. Ferrari, tan
to per citare i più noti, 
che poi in pratica rappre
sentano il vivalo del ten
nis Italiano. In questa 
edizione del « Principe » ì 
nastri rappresentanti a 
vranno la possibilità di 
Incontrare i migliori sog
getti di altri paesi e que
sto è già un risultato as
sicurato. Ed è iipmmto 
perché si t ra t ta di un tor
neo di ottimo livello che 
Suo l i . Croatta e Di Maso. 
re-.non.-ahili tecnici del';. 
Fedcrtennis seguiranno «li 
incontri 

Il torneo che si svolgerà 
alle Cascine, ed al quale 
il pubblico potrà assiste 
re gra tu i tamente è riser
vato non solo alla catego
ria juniore.s ma anche agli 
allievi. La scorsa stagione. 
nel singolare (uniores si 
impone il sudafricano Ro 
rv Chapoell che In finale 
riuscì ad avere la m e d i o 
sul fiorentino Parrinì. pas
sato di categoria, mentre 
noi singo'are femminile l i 
vittoria fu concenita dalla 
f'orentina Patrizia M"r»»o. 
clie si presenta al « Prin-
cine » con l'intenzione di 
vincere. Fra le Und»r 18 
partono in una posiziono 
di fivore Manuela Znni, 
Barbara Rossi seguite di l 
la Calabria, dnlia Ciardi. 
dalla Ciengnani: mentre . 
come abbiamo detto, fra 
le più giovani In grande 
favorita è la Murgo segui
ta dalia Re.-,ti dalla Ma-
sera e dalla Petino. 

Serie C: vince 
a Siena e torna 
in testa la Spai 

Capolavoro dello Spai. 
Doveva essere una giorna
ta fatta su misura per la 
Lucchese e invece le co 
se non .sono andate nel 
ver.so giusto ed hanno fa
vorito lo Spai che ha 
vinio a man: basse sul 
campo del Siena. Una 
squadra deconcentrata e 
che ha dato l'impressio
ne di aver perduto ogni 
.speranza 

La Lucchese invece, sul 
campo di Porta Elisa, con
tro i « bianco ro.vsi » de! 
Parma ha fornito una pre
stazione di tut to rispetto 
a t taccando a lungo, col
pendo traverse, ma non 
riuscendo a fare centro. 
C'è da dire che nel pa.-.-.o 
falso della Lucchese cen
tra un soffio di fortuna 
dato che la dea bendata è 
sempre alleata della squa
dra di Caciagli in questa 
fase cruciale del torneo. 
Piuttosto difficili i con
fronti di campanile in pro
gramma fra le toscane nr 
chi giocava in casa dato 
che gh « amaran to » areti

ni si sono fatti costringe
re al pari da un Pisa che 
continua a restare una 
delie migliori formazioni 
del girone e l'Empoli ha 
subito 11 colpo gobl>o del 
Grosseto che è andato a 
far centro sul campo de
gli « azzurri », mettendo 
in discu.-sione il diritto 
degli empolesi alla perma
nenza In C 

Per 11 resto, platonica 
vittoria interna della 
Masse.se contro l'Olbia che 
non toglie però i «bianco
neri » dai guai e l'occa
sione d'oro perduta dal 
Prato che non è anda to 
oltre la divisione del pun
ti nell'incontro interno 
con il Chietl. Buon colpo 
invece del Livorno che nel 
« derby del Tirreno » sul 
campo dell'Ardenza ha 
bat tuto gli «aqu i lo t t i» 
de lo Spezia migliorando 
la propria graduatoria ed 
ancorandasi pasizlonl di 
tut ta tranquillità per la 
permanenza nella « C ». 
Nelle altre parti te in pro
gramma successi abbastan
za agevoli dì Forlì, Reggia
na e Teramo che giocan
do in casa si sono imposti 
rispettivamente c o n t r o 
Giulianova. Riccione e 
Fano. 

Serie D: la 
Carrarese torna 
al comando 

Li Carr \ rese resta sola 
in testa alla classifica. Ri-
su ' tat i a sorpresa nella 
(•r>r.->a per il primato del 
girone: vittoria della Car
rarese nel «derby» della 
Versilia mentre il Monte
varchi. sul terreno dell' 
Orvietana, non è andato 
oltre il pareggio. Risultato 
che ha consentito agli 
« azzurri » di Derico di re
stare soli al comando del
la classifica e di candi
darsi alla vittoria finale 
del girone anche se la 
lotta resta aperta fra la 
pattuglia carrarina e quel
la di Balleri. 

Lo scivolone del Viareg
gio allo Stadio dei Pini 
ha avuto come conseguen
za lo scavaìcnmento In 
classiLca dei « bianco-ne
ri '> da parte dei fiorenti
ni de'.la Rondinella che. 
battendo lo Spoleto, sono 
entra t i nel girone degli 
aspiranti alla « C-2 ». Nel
la lotta per le piazze d'o
nore si è registrato un ri
sultato di parità fra San-
giovanne.se e Montecatini 
che è tornato a tut to van
taggio dei termali mentre 
la Cerrete.^e ha pareggia
to nel difficile « derby » 
di Moii.suiiim.iiio mante
nendo co.st la terza poltro
na. Tut te le altre part i te 
interessavano i quartieri 
bas.;i de'.la classifica e II 
colpo gobbo l'ha fatto il 
Città di Castello che ti 
andato a vincere sul cam
po del San Sepolcro nel 
« derby » della Valle Ti-
ber.na. 

Buon pas.->o avanti Io ha 
compiuto anche il Piom
bino che ha hquidato net-
t unente l'Aglianese met
tendo nei guai i « nero 
verdi » mentre e manca
to al l 'appuntamento con 
la vittoria ii Pontedera 
che è sceso in campo con 
u n i formazione largamen
te rimaneggiata e si è 
fatto :mporre un risultato 
di parità dalla generosa 
formazione del Castellina. 
Infine sono tornati alla 
vittori.! gli «azzurr i» del-
l'OrlM-tello. che hanno fre
nato la .serie pasitiva del 
P.etra.ianta. Comunque in 
coda abbiamo ben 8 squa
dre nello spazio di 4 pun
ti per designare le 3 for
mazioni che dovranno se
guire in promozione l'Or
vietana. La lotta resta 
aperta 

CIOMEI 
LIVORNO 

Uova Talmone 

Uova Pernigotti 

Uova altre marche 

sconto 2 5 % 

sconto 3 0 % 

Colombe Bauli L. 2.700 anziché 3.300 

Colombe Dal Colle L. 2.450 i 
anziché 3.300 

Spumante Asti Gancio 

Spumante Asti Cinzano 

Spumante Riccadonna 

Vecchia Romagna E.N. 

Whisky Queen of Scotland 

L 1.700 

L. 1.700 

L. 1.700 

l. 2.750 

l. 2.550 

http://Marre.se
http://mo.it
http://Masse.se
http://giovanne.se
http://Moii.suiiim.iiio

